2 - Due dinontorganismi da costruire

Il superorganismo dinamico totale risultava dalla sintesi ontologico-dinamica del superorganismo dinamico religioso cristiano in funzione di forma, e del superorganismo dinamico profano in funzione di materia. La costruzione del superorganismo dinamico totale resta di competenza di Dio e della sua Provvidenza onnisciente e onnipotente. L'uomo al più può concorrervi indirettamente, impegnandosi seriamente e saggiamente a costruire nel tempo ciò che cade sotto le sue dirette responsabilità e rientra nel campo dei suoi impegni specifici.

E' quanto dire che dobbiamo occuparci realisticamente e responsabilmente della costruzione del Superorganismo dinamico religioso cristiano da una parte, e  del superorganismo dinamico profano dall'altra. Sarà a tutto vantaggio di un autentico realismo cristiano e umano
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Il superorganismo dinamico totale, preso nel suo significato metafisico conclusivo, si pone ad un livello superumano che è il livello stesso di Dio, o dell'antidio ipostatizzato in un immanentistico divenire storico. Nel primo caso, taluni lo identificano col «Regno» e parlano di «costruire il Regno». Nell'attuale contesto teologico, largamente ispirato all'utopia, anche il «Regno» e la sua «costruzione» può far parte dell'utopia, preferita magari ad un autentico realismo dinontorganico costruttivo, quale viene ad imporsi attraverso l'Ecclesiologia dinontorganica e l'ideologia dinontorganica cristiana.

Nel secondo caso, nel caso cioè di un immanentistico divenire storico che si autodivinizza, non già a servizio dell'uomo ma per annullarlo definitivamente, il superorganismo dinamico totale può proiettarsi escatologicamente in un utopistico progresso conclusivo della storia, o nell'utopistica società comunista senza classi, senza Stato, senza economia sfruttatrice, senza potere oppressivo, senza lavoro alienante, senza più il peso del dolore e dell'infelicità dell'uomo. E' l'illusoria edizione terrestre del paradiso celeste, la cui condizione è appunto l'annullamento dell'uomo e della concreta realtà umana: cosa possibile purtroppo, ma senza il raggiungimento del paradiso sognato.

Non si tratta da parte nostra, di avallare i mali e le ingiustizie della società. Si tratta di rimediarvi, ricorrendo non già all'utopia, ma alla giusta costruzione di essa, che, posta la sua natura dinontorganica, esige una autentica costruzione dinontorganica.

E' ovvio che la costruzione dinontorganica interessa tanto la costruzione religiosa, quanto la costruzione profana. Ed è altrettanto ovvio che, trattandosi di costruzione realistica e concretissima, la costruzione dinontorganica esclude le utopie e la stessa costruzione del superorganismo dinamico totale preso in se stesso. Le utopie infatti, appunto perché utopie, non si costruiscono. Restano un miraggio illusorio, che può spingere ad una illusoria azione pseudocostruttiva. E il superorganismo dinamico totale, come s'è detto, rimane fuori delle competenze dell'uomo.
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Comunicare è facile!!!! Clicca sull'azzurro!
Vuoi segnalare un nuovo indirizzo tuo o di qualche interessato?  roberto@dntt.it
Desideri essere lasciato in pace? Roberto.Roggero@poste.it
Hai suggerimenti da dare? Oppure hai bisogno di chiarimenti, informazioni, arretrati, libri,... ?  info@lucacipriani.it 

